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1. Quadro di riferimento 

 

In Italia non esiste una normat

valutazioni possono essere fatte u

acque per uso agricolo e zootecnic

conto del Ministero delle Politiche

I rischi potenziali connessi all’

riconducibili essenzialmente alle se

● rischi legati alla presenza di 

disponibilità, per la pianta, dell’ac

osmotico della soluzione tellurica;

● rischi legati alla presenza di

del complesso di scambio provo

terreno; 

● rischi legati alla presenza, olt

● rischi legati all’elevata pres

influire negativamente sulla funzi

metodologie di distribuzione irrig

● rischi legati all’elevata prese

 

Le valutazioni sono state eseg

tossicità, ai nutrienti, alla qualità m

 

2. Descrizione del sistema i

 

Il Consorzio di Bonifica dell’E

di Bonifica Parmigiana Moglia 

distribuzione delle acque superfici

legate alla difesa del suolo e all’e

della produzione agricola (soprat

risorse idriche a prevalente uso irri

L’Italia ha in pianura Padana

quantitativo. Molte coltivazioni, d

Parmigiano Reggiano ai cereali, so

Per garantire alle Aziende ag

gestisce, a fini irrigui, un comples

un comprensorio dell’estensione d

Mantova, derivando mediamente 2
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nto  

normativa prescrittiva relativa alla qualità delle ac

fatte utilizzando come riferimento il volume “I m

otecnico” edito nel 2000 dall’Istituto per la Nutriz

litiche Agricole e Forestali (MIPAF 2000 – Sezione

ssi all’utilizzo delle acque irrigue e le relative lim

 alle seguenti categorie: 

nza di elevate quantità di sali. Tale condizione si r

dell’acqua presente nel terreno in risposta a varia

lurica; 

nza di elevate concentrazioni di sodio. La progre

provoca una riduzione della velocità di infiltraz

za, oltre a certi limiti, di elementi tossici; 

ta presenza di materiali solidi in sospensione. T

funzionalità degli apparati irrigui, dando origin

 irrigua applicabili; 

 presenza di microrganismi.  

e eseguite rispetto ai rischi legati alla salinità, 

alità microbiologica e alla presenza di solidi sospes

ema irriguo del consorzio di Bonifica dell’

dell’Emilia Centrale, nato nell'ottobre 2009 dalla 

oglia Secchia e Bentivoglio–Enza assicura la 

perficiali per la tutela e lo sviluppo del territorio. 

e all’equilibrato sviluppo del territorio, alla tutela 

(soprattutto attraverso la provvista e la razionale

so irriguo), alla salvaguardia delle risorse naturali.

adana un sistema agricolo ai vertici europei so

ioni, dagli ortaggi alla frutta, dai prati stabili pe

ali, sono possibili solo grazie alla pratica millenari

de agricole questo irrinunciabile strumento prod

mplesso sistema infrastrutturale che consente di di

ione di circa 120.000 ha nelle province di Reggi

te 200.000.000 m
3
 per anno. La rete consortile
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elle acque irrigue. Alcune 

 “I metodi di analisi delle 

Nutrizione delle Piante per 

ezione 1).  

ive limitazioni d’uso sono 

ne si riflette in una minore 

a variazioni del potenziale 

progressiva sodicizzazione 

nfiltrazione dell’acqua nel 

one. Tale condizione può 

origine a limitazioni sulle 

inità, all’infiltrazione, alla 

sospesi. 

a dell’Emilia Centrale 

 dalla fusione dei Consorzi 

ra la corretta gestione e 

itorio. Le sue finalità sono 

tutela e alla valorizzazione 

zionale utilizzazione delle 

turali. 

pei sotto il profilo quali-

bili per la produzione del 

llenaria dell’irrigazione. 

o produttivo il Consorzio 

e di distribuire le acque su 

Reggio Emilia, Modena e 

sortile è costituita da oltre 



 

 

 

 

3.500 km di canali, i quali possono

lo scolo, a servizio di privati e azie

Le principali fonti di approvvigi

- la derivazione di Boretto, sul

190.000.000 m
3
: con tali risorse id

di Reggio Emilia, di Modena e in p

- le derivazioni in corrisponde

Castellarano, con un prelievo me

idriche viene irrigato un compren

Modena; 

- la derivazione dal torrente E

sbarramento con un prelievo med

idriche viene irrigato un compren

Emilia; 

- i pozzi, in particolare nell’are

risorsa irrigua con acqua di fald

Codemondo (Reggio Emilia), Ta

(Gattatico), Salvaterra (Casalgrand

 

2.1 La rete 

 

2.1.1 Irrigazione da Po 

Le acque prelevate da Po attra

canale Derivatore (o canale Prim

Bonifica Bentivoglio Enza fino a

idriche sottopassano il torrente Cro

A monte delle Botti Bentivogl

acque si immettono nel cavo Parm

Sul cavo Parmigiana Moglia, 

Bondanello, insistono le derivazio

Po e in particolare la derivazione 

Bentivoglio, e la derivazione d

Bondanello. 

L’adduzione delle acque nel c

quattro principali canali “di risali

Campeginina), il canale Terzo (o d

di Carpi). 
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ossono essere utilizzati per l’irrigazione, a servizio

 e aziende, o a uso promiscuo con entrambe le funz

rovvigionamento a fini irrigui sono: 

tto, sul Fiume Po, con un prelievo medio annuo c

orse idriche viene irrigata un’area estesa circa 90.00

a e in parte di Mantova; 

spondenza della Traversa Fluviale S. Michele su

vo medio annuo complessivo di circa 30.000.000

mprensorio esteso circa 15.000 ha nelle province

ente Enza, in località Cerezzola (Canossa), medi

o medio annuo complessivo di circa 30.000.000 

mprensorio dell’estensione di circa 14.000 ha, in 

ell’area a sud della via Emilia, grazie ai quali il 

i falda. Questa è prelevata da 10 pozzi posti a

ia), Taneto (S. Ilario), S. Ilario, Ponte Enza (

lgrande), Bagno (Reggio Emilia), Arceto (Scandian

o attraverso gli impianti di sollevamento di Borett

e Primo), che attraversa tutto il comprensorio d

fino alle Botti Bentivoglio, in corrispondenza d

te Crostolo. 

tivoglio le acque si immettono nel canale Risalit

 Parmigiana Moglia e nel canale Allacciante Cartoc

oglia, che si sviluppa verso ovest fino al Fiume

ivazioni irrigue del Consorzio di Bonifica Terre de

zione alla Chiusa di Ponte Pietra, posta circa 1 km

one della “Revere” immediatamente a monte 

 nel comprensorio del Consorzio Emilia Central

i risalita” con orientamento nord-sud: il canale R

zo (o di Reggio), il canale Quarto (o di Correggio) 
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ervizio dell’agricoltura, per 

e funzioni. 

nnuo complessivo di circa 

a 90.000 ha, nelle province 

ele sul Fiume Secchia, a 

0.000 m
3
: con tali risorse 

ovince di Reggio Emilia e 

, mediante una traversa di 

00 m
3
: con tali risorse 

ha, in provincia di Reggio 

ali il Consorzio integra la 

osti a: Cavriago, Gaida e 

nza (S. Ilario), Borrasca 

andiano). 

Boretto sono immesse nel 

orio dell’ex Consorzio di 

nza delle quali le risorse 

Risalita, mentre a valle le 

 Cartoccio. 

Fiume Secchia in località 

erre dei Gonzaga in Destra 

a 1 km a valle delle Botti 

onte della chiavica del 

entrale avviene attraverso 

ale Risalita (o Secondo o 

ggio) e il canale Quinto (o 



 

 

 

 

Il canale Risalita è alimentato

canale Allacciante Cartoccio, men

attraverso il canale del Borgazzo e

Il canale Quinto è invece alimen

Parmigiana Moglia. 

Su tali canali insistono numero

irrigue di essere distribuite fino a

rispetto al punto di prelievo in Po 

terreni in corrispondenza della via 

Gli impianti di sollevamento pri

- Impianto del Cartoccio che da

spingendole verso il canale Borg

Maria; 

- Impianto di Brunoria che 

rigurgitate dalla Fossa Raso e dal C

- Impianto di Mondine che im

Scaricatore di Parmigiana Moglia f

Dai canali di risalita principali 

con andamento prevalente est-oves

Dalla rete secondaria dipartono

costituire una fitta maglia necessar

Le infrastrutture comprendono 

sbarramenti e chiaviche. 

 

 2.1.2 Irrigazione da Secchia

La derivazione sul fiume Secc

Maestro per l’irrigazione del com

sinistra idraulica alimenta il Canale

compresa tra Fiume Secchia, la stra

La distribuzione avviene preva

parte a cielo aperto. 

In tale area vi è anche un lieve 

localmente significativi, non incido

 

2.1.3 Irrigazione da Enza 

Il canale che origina dall’Enza

d’Enza” si divide ben presto in d

reggiano chiamato Canale d’Enza,
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entato direttamente dal Derivatore, il canale Ter

o, mentre il canale Quarto è alimentato in gran pa

azzo e dalla Parmigiana Moglia attraverso il cavo F

 alimentato dal cavo Parmigiana Moglia attraverso i

umerosi impianti di sollevamento in serie che co

fino ai terreni posti a ridosso della via Emilia, c

 in Po di circa 40-45 m (quota media di prelievo Po

lla via Emilia tra Reggio e Modena 55,00 - 60,00 m

nto principali (i cosiddetti “testa canale”) sono pert

che dal canale Allacciante Cartoccio immette le ac

 Borgazzo (che serve il canale Quarto) e verso 

 immette nel canale Quarto le acque delle 

e dal Collettore Acque Basse Modenesi; 

che immette le acque della Parmigiana Moglia 

oglia fino all’arrivo dell’impianto, nel canale Quin

cipali si dirama la rete di distribuzione secondaria

ovest, lungo le linee di livello del terreno. 

artono, con andamento nord-sud, i canali terziari 

cessaria alla distribuzione diffusa all’utenza. 

ndono anche una fitta rete di manufatti di regola

chia 

e Secchia alimenta in destra idraulica il Canale d

l comprensorio consortile modenese di Sassuolo 

Canale Reggiano di Secchia per l’irrigazione dell’a

, la strada provinciale Reggio-Castellarano e la via 

 prevalentemente a gravità attraverso una fitta rete

 lieve apporto da falda, attraverso tre pozzi consor

 incidono in modo sostanziale sui volumi derivati c

l’Enza in località Cerezzola di Canossa, chiamato

o in due rami: il ramo parmense detto Canale de

’Enza, attraverso un’importante opera idraulica “Il 
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le Terzo è alimentato dal 

ran parte dal canale Terzo 

cavo Fossa Raso. 

verso il cavo Scaricatore di 

che consentono alle acque 

ilia, con un salto di quota 

evo Po 16,00 m slm, quota 

,00 m slm). 

o pertanto: 

e le acque nel canale Terzo 

verso l’impianto di Santa 

 delle Parmigiana Moglia 

oglia rigurgitate dal Cavo 

 Quinto. 

ondaria costituita da canali 

rziari e la rete minore, per 

regolazione e derivazione, 

nale di Modena o Canale 

suolo e Fiorano, mentre in 

 dell’alta pianura Reggiana 

la via Emilia. 

tta rete di canali, in buona 

consortili che, pur essendo 

ivati complessivi. 

iamato “Canale Demaniale 

ale della Spelta e il ramo 

ica “Il partitore” che divide 



 

 

 

 

la portata del canale esattamente in

della Spelta sottopassano (grazie a

irrigare queste terre. Più a val

nuovamente il torrente Enza in 

percorso fino al mulino d’Olmo

dall’irrigazione da Po. Il Canale d’

Emilia. 

 

2.1.4 Interconnessione delle re

In seguito agli interventi effett

sottesi dalle derivazioni sul Po di B

sistema come un unico sistema irri

Infatti, nei periodi primaverili i

possono essere derivate e veicolat

della rete principale di adduzione,

pomodori, cocomeri e meloni, inva

Nel periodo estivo, invece, in

necessario rispettare l’applicazion

delle Acque della Regione Emilia

irrigate con risorse di Po, attravers

rete sottesa da Po (Bagno, Duga

(Salvaterra, Arceto e Bagno di Zim

 

3. Indagine sulla situazione

 

Le caratteristiche salienti dell

determinate mediante lo svol

microbiologiche. Il necessario p

caratteristiche del reticolo consor

stagione irrigua 2024 ha previsto

distinte campagne di prelievo svolt

accordo con l’Ufficio Ambiente Ag

Alle 20 stazioni di monitoraggi

una sul Torrente Enza a monte del

una sul Cavo Parmigiana Moglia e

monitoraggio di ARPAE, per la qu

con gli opportuni parametri aggiun
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ente in due parti uguali. Con un’altra opera idrauli

razie a una botte o sifone) il torrente Enza per giung

a valle le acque rientrano nel territorio regg

za in località Gattatico (sifone Borrasca), conti

’Olmo, a Praticello di Gattatico, dove inizia 

nale d’Enza serve l’alta pianura occidentale fino po

elle reti 

 effettuati sulle infrastrutture, lo scambio di risor

Po di Boretto e sul Secchia di Castellarano è tale da

ma irriguo alimentato da due fonti di approvvigiona

erili in cui le risorse idriche del Fiume Secchia so

eicolate fino in pianura, sia per la realizzazione d

zione, sia per l’irrigazione delle colture precoci (

i, invasi delle risaie). 

ece, in cui le risorse idriche del Fiume Secchia

cazione del DMV al Fiume Secchia come previsto

Emilia Romagna, una parte delle aree di Alta Pia

traverso l’attivazione di impianti di soccorso conn

, Dugaro e Ariosto) e di approvvigionamento d

imella). 

azione delle acque irrigue   

ti delle acque, dal punto di vista irriguo e am

 svolgimento di analisi chimiche, fisiche, 

ario piano di campionamento è stato sviluppa

consortile e delle pressioni esercitate su di esso

revisto la caratterizzazione/monitoraggio di 20 

o svoltesi durante la stagione irrigua, nei periodi di

nte Agrario-forestale.  

oraggio si aggiungono 6 stazioni, una sul Fiume Po

nte della traversa di Cerezzola, una sul Cavo Cava,

oglia e una sul Cavo Acque Basse Modenesi, facen

r la quale sono stati resi disponibili i dati della rete 

aggiuntivi.  
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idraulica di rilievo le acque 

r giungere nel Parmense ed 

 reggiano, sottopassando 

 continuando così il loro 

inizia il territorio servito 

ino poco dopo Montecchio 

i risorsa idrica tra i bacini 

 tale da poter configurare il 

igionamento. 

hia sono discrete, le acque 

ione del volume di invaso 

coci (semine, trapianti dei 

ecchia sono scarse, ed è 

revisto dal Piano di tutela 

lta Pianura possono essere 

o connessi alla tradizionale 

ento delle acque di falda 

 e ambientale, sono state 

siche, chimico-fisiche e 

iluppato sulla base delle 

i esso. Detto piano, nella 

 stazioni attraverso tre 

iodi di maggiore attività, in 

me Po (ubicata a Boretto), 

 Cava, una sul Cavo Lama, 

facenti parte della rete di 

la rete ambientale, integrati 



 

 

 

 

I campionamenti svolti in co

effettuati in condizioni idrologich

irrigua.  

La localizzazione delle stazio

preferenziale, condiviso con i Tec

(di seguito elencate in Tabella A) 

(Garmin GPSmap 62S), basato sul

inserite in ambiente GIS. 

 

 

CODICE 
STAZIONE 

DESCRIZIONE S

ST1-O FIUME PO 
(PONTILE LIDO PO) 

ST2-O CANALAZZO DI BRESC
(PONTE VIA GHIDOZZO)

ST3-O CANALE RISALITA NOR
(PONTE VIA BELLINGAM

ST4-O CANALE RISALITA SUD
(PONTE STRADA BAIOCC

ST5-O ALLACCIANTE CARTO
(PONTE VIAZZA SAN MI

ST6-O CANALE TERZO NORD
(PONTE DI SERVIZIO) 

ST7-O CANALE TERZO SUD 
(PONTE VIA G.C. VEDRIA

ST8-O CANALE BORGAZZO 
(CHIUSA VIA ABBAZIA)

ST9-O DIVERSIVO BRESCIANA
(PONTE VIA CANALINA)

ST10-O TORRENTE ENZA 
(A MONTE TRAVERSA D

ST11-O CANALE DEMANIALE D
(PONTE DI SERVIZIO) 

ST12-E CAVO NAVIGLIO NORD
(PONTE VIA PRATI) 

ST13-E CAVO NAVIGLIO SUD
(PONTE VIA MACERO) 

ST14-E CAVO LAMA NORD 
(CHIUSA VIA LUNGA) 

ST15-E CAVO LAMA SUD 
(PONTE IMPIANTO PRAT

ST16-E CANALE SOLIERA BASS
(VIA PIEGA) 

ST17-E CANALE CALVETRO 
(PONTE VIA DEL GUADO

ST18-E CANALE SAN MAURIZI
(VIA BOCCONI) 

ST19-E CANALE DI SECCHIA S
(VIA RADICI SUD) 
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in corrispondenza di ogni campagna di campio

ologiche ordinarie, rappresentative del corpo idri

stazioni di campionamento si è basata sull’uti

 i Tecnici e la Direzione del Consorzio. Le stazion

lla A) sono state georeferenziate mediante l’uso di

ato sul sistema di coordinate geografiche geodetico

NE STAZIONE COMUNE 

BORETTO 44° 5

RESCELLO 
ZZO) 

POVIGLIO 44° 5

 NORD 
NGAMBO) 

GUALTIERI 44° 5

 SUD 
AIOCCA) 

CASTELNOVO DI 

SOTTO 

44° 4

RTOCCIO 
N MICHELE) 

NOVELLARA 44° 5

ORD BAGNOLO IN PIANO 44° 4

 
EDRIANI) 

REGGIO EMILIA 44° 4

 
ZIA) 

CAMPAGNOLA EMILIA 44° 5

IANA 
LINA) 

CADELBOSCO DI 

SOPRA 

44° 4

RSA DI CEREZZOLA) 

CANOSSA 44° 3

ALE D`ENZA SAN POLO D'ENZA 44° 3

ORD ROLO 44° 5

 
 

CORREGGIO 44° 4

 

NOVI DI MODENA 44° 5

 PRATAZZOLA) 

SOLIERA 44° 7

 BASSO SOLIERA 44° 4

UADO) 

RUBIERA 44° 4

RIZIO REGGIO EMILIA 44° 4

IA SUD CASTELLARANO 44° 3
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campionamento sono stati 

o idrico durante l’attività 

ull’utilizzo di un criterio 

stazioni di campionamento 

’uso di un dispositivo GPS 

odetico UTM32-WGS84, e 

COORDINATE 
GEOGRAFICHE 

(WGS84) 
44° 54,487’ N; 10° 33,119’ E; 

44° 50,836' N; 10° 28,850' E; 

44° 52,603' N; 10° 34,995' E; 

44° 48,497' N; 10° 32,247' E; 

44° 50,687' N; 10° 42,122' E; 

44° 47,817' N; 10° 41,286' E; 

44° 43,540' N; 10° 38,998' E; 

44° 50,008' N; 10° 44,371' E; 

44° 47,884' N; 10° 35,518' E; 

44° 33.779'N; 10° 24.044'E 

44° 37,985' N; 10° 25,472' E; 

44° 53,332' N; 10° 51,138' E; 

44° 46,324' N; 10° 45,780' E; 

44° 52,351' N; 10° 56,238' E; 

44° 71,174' N; 10° 55,370' E; 

44° 45,967' N; 10° 58,597' E; 

44° 41,269' N; 10° 46,299' E; 

44° 40,741' N; 10° 41,528' E; 

44° 30,485' N; 10° 43,745' E; 



 

 

 

 

ST20-E CANALE DI SECCHIA N
(VIA BOTTE) 

ST21-E CANALE CARPI QUINTO
(PONTE VIA LAMA) 

ST22-O CAVO PISTARINA          
(PONTE VIA VITTORIO BO

ST23-E CAVO LAMA  
(PONTE VIA MILITARE)

ST24-E CAVO PARMIGIANA MO
(PONTE VIA COAZZE) 

ST25-E COLLETTORE ACQUE B
MODENESI                       
(PONTE VIA DEGLI INGL

ST26-O CAVO CAVA                     
(PONTE VIA BASTIGLIA)

Tabella A - Stazioni di prelievo 20
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IA NORD CASALGRANDE 44° 3

UINTO CAMPOGALLIANO 44° 4

                                     
RIO BORGHI) 

REGGIO EMILIA 44° 4

ARE) 
MOGLIA 44° 5

A MOGLIA             MOGLIA 44° 5

QUE BASSE 
                                 
 INGLESI) 

NOVI DI MODENA 44° 5

                                    
GLIA) 

CADELBOSCO DI 

SOPRA 

44° 4

evo 2024 
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44° 35,581' N; 10° 44,024' E; 

44° 43,301' N; 10° 50,854’ E; 

44° 45,316’ N; 10° 39,308’ E; 

44° 55,562’ N; 10° 56,743' E; 

44° 57,473’ N; 10° 56,906’ E;  

44° 51.985' N; 10° 53.930' E 

44° 48.359' N; 10° 36.258' E 



 

 

 

 

Figura 1 - Ubicazione dei punti di

 

Il campionamento della colon

campioni istantanei rappresentati

mediante l’uso di pertiche di camp

1030 Man 29 2003), triavvinati. I 
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unti di prelievo 2024 

colonna d’acqua è stato realizzato attraverso un

sentativi, nella porzione centrale del canale di 

i campionamento e di appositi contenitori monouso

nati. I campioni d’acqua, di opportuno volume, so
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rso un prelievo diretto di 

le di corrente principale, 

onouso (APAT CNR IRSA 

e, sono stati trasportati in 



 

 

 

 

ambiente refrigerato (isobox a re

raffreddamento), al buio (APAT 

prelievo dei campioni e allo svo

svolgersi di significative osservaz

organolettici delle acque (visive e 

schiume persistenti, materiali flotta

A tutti i campioni è stato applic

ex situ.  

L’elenco delle determinazioni, d

seguito riportate nella Tabella B. 

I risultati analitici relativi ai cam

in Allegato 1. 

 

PARAMETRO 

Temperatura  

pH a 20 °C 

Conducibilità elettrica a 25 °C (ECw) 

Solidi disciolti totali (TDS) 

Solidi sospesi totali (SST) 

Ossigeno disciolto 

Ossigeno alla saturazione 

Bicarbonati (Alcalinità totale) 

Calcio 

Magnesio 

Sodio 

Potassio 

Rapporto di assorbimento del sodio 

(SAR) 

Domanda Chimica d’Ossigeno 

(COD) 

Azoto ammoniacale 

Azoto nitroso 

Azoto nitrico 

Ammonio  

Nitrati  

Nitriti  

Fosforo totale 

Cloruri 

Solfati 
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x a refrigerazione attiva - elettrotermico - e agg

PAT CNR IRSA 1030 Man 29 2003). L’attività

lo svolgimento delle determinazioni analitiche in

servazioni sulle caratteristiche generali dei corpi 

sive e olfattive), quali: torbidità/trasparenza, color

li flottanti, ecc.  

 applicato il protocollo analitico completo, con dete

zioni, delle metodiche analitiche e delle relative un

 

i ai campioni prelevati nell’attività di monitoraggio

METODICA ANALITICA 

Determinazione per via termoelettrica in situ 

APAT CNR-IRSA 2060 Man. 29/2003 

APAT CNR-IRSA 2030 Man. 29/2003 

Calcolo 

APAT CNR-IRSA 2090B Man. 29/2003 

Determinazione per via galvanometrica in situ 

Determinazione per via galvanometrica in situ 

APAT CNR-IRSA 2010A Man. 29/2003 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

Calcolo 

UNI EN ISO 15705:2002 

APAT CNR-IRSA 3030 Man. 29/2003 

UNI EN ISO 10304-1:2009 

UNI EN ISO 10304-1:2009 

Calcolo 

Calcolo 

Calcolo 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 10304-1:2009 

UNI EN ISO 10304-1:2009 
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e aggiunta di batterie di 

attività di campo, oltre al 

in situ, ha previsto lo 

corpi idrici e sui caratteri 

, colore, odore, presenza di 

n determinazioni in situ ed 

ive unità di misura sono di 

raggio 2024 sono riportati 

UNITÀ DI 
MISURA 

°C 

Unità pH 

μS/cm 

mg/l 

mg/l 

mg/l O2 

% sat O2 

mg/l HCO3
-
 

mg/l Ca 

mg/l Mg 

mg/l Na 

mg/l K 

- 

mg/l O2 

mg/l N-NH4 

mg/l N-NO2 

mg/l N-NO3 

mg/l NH4
+
 

mg/l NO3
-
 

mg/l NO2
-
 

mg/l P 

mg/l Cl 

mg/l SO4 



 

 

 

 

Tabella B - Protocollo analitico 20

 

Le determinazioni chimico-fisi

seguente strumentazione analitica 

ST26-O):  

- ossimetro portatile Hanna

galvanica HI 76409/4. 

 

3.1 Salinità, infiltrazione e
 

“L’adeguatezza di un’acqua pe

loro complesso, ma anche dal tipo

al suolo, dove vi permangono in se

eccessivo accumulo di sali può cre

modifiche delle caratteristiche del 

oltre che dalla natura dei suoli e 

irrigazione: questo rende difficile

irrigazione. 

Va sottolineato come dal punto 

sia elevato sia modesto. Infatti, sal

µS/cm determinano un dilavam

giocano un ruolo fondamentale n

suolo. Tale fenomeno è amplificato

Il riferimento è costituito dalla

l’irrigazione (MIPAF 2000 – Sezio

Fluoruri 

Arsenico 

Boro 

Cadmio 

Cromo Totale 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Zinco 

Escherichia coli 
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tico 2024 

fisiche svolte in situ sono state realizzate med

alitica portatile (tranne su: ST1-O, ST10-O, ST23

Hanna Instruments, modello HI9147-04, equip

ione ed effetti di tossicità da ioni specifici

qua per l’irrigazione è determinata non solo dalla

al tipo di sali. Infatti, i sali vengono veicolati attra

o in seguito ad evaporazione o dopo l’utilizzo da pa

uò creare problemi alle colture sia direttamente ch

he del suolo come la permeabilità. Il manifestarsi d

oli e dalla tipologia delle colture, anche dal clim

ifficile definire standard di riferimento per la qua

punto di vista irriguo siano sconsigliabili acque con

tti, salinità troppo basse, corrispondenti a valori di

vamento dei suoli, in particolare in riferimento 

tale nel determinare la stabilità degli aggregati 

lificato da acque caratterizzate da ECw inferiori a 2

 dalla Tabella 1 - Indicazioni per valutare la qua

Sezione 1). 

UNI EN ISO 10304-1:2009 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 17294-2:2016 

UNI EN ISO 9308-2:2014 
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e mediante l’utilizzo della 

ST23-E, ST24-E, ST25-E, 

 equipaggiato con sonda 

cifici 

 dalla presenza di sali nel 

ti attraverso l’acqua irrigua 

o da parte delle colture. Un 

nte che indirettamente, per 

starsi di tali effetti dipende 

l clima e dalle pratiche di 

la qualità delle acque per 

ue con un contenuto salino 

lori di ECw inferiori a 500 

ento agli ioni calcio che 

regati e della struttura del 

iori a 200 µS/cm” (3).  

 la qualità delle acque per 

mg/l F 

μg /l As 

μg/l B 

μg /l Cd 

μg/l Cr 

μg/l Ni 

μg/l Pb 

μg/l Cu 

μg/l Zn 

MPN/100 ml 



 

 

 

 

In Tabella C vengono riportati i

a cui sono stati attribuiti i colori ri

risultati.  

Tabella 1 - Indicazioni per valuta

1) 

 
* Nonostante l’indicazione bibliograf

per sistemi di irrigazione per aspers

quanto previsto per sistemi di irrigazi

** Nonostante l’indicazione bibliogr

distribuzione per aspersione sopra ch

 

 Infiltrazione: valuta i risc

 conto contemporaneamente
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ortati i Valori Medi e i Giudizi sulle Limitazioni
lori riportati in legenda per rendere più immediata

valutare la qualità delle acque per l’irrigazione (M

grafica non preveda limitazioni severe di utilizzo risp

spersione sopra chioma, si sconsiglia l’uso di tali a

igazione superficiale.  

liografica preveda limitazioni lievi o moderate, si s

a chioma di queste acque su colture molto sensibili. 

 i rischi di riduzione della velocità di infiltrazione

mente della Conducibilità Elettrica e dell’indice SA

>69** 

>106** 
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zioni, di cui alla Tabella 1, 

ediata l’interpretazione dei 

 

ne (MIPAF 2000–Sezione 

 rispetto al tenore in Cloro 

ali acque, analogamente a 

 si sconsiglia comunque la 

ili.  

azione nel terreno tenendo 

ice SAR 

> 319 * 



 

 

 

 

 TDS (per Conducibilità Ele

 SAR: calcolato con la form

 SAR = [Na
+
] / {([Ca

2+
] + [M

 dove Sodio, Calcio 
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lità Elettriche a 25 °C (ECw) inferiori a 5.000 µS/cm

a formula seguente: 

] + [Mg
2+

]) / 2}
1/2

  

lcio e Magnesio sono espressi in m
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 µS/cm): ECw X 0.64 

in milliequivalenti/litro.
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3.1.1 Salinità 

Si riscontrano limitazioni d’uso

Canale Naviglio Sud, Cavo Lam

Maurizio, Canale di Secchia (stazi

Acque Basse Modenesi e Cavo Ca

Va considerato che il chimism

Canale di Secchia, è fortemente

risorgenti carsiche che si rinveng

traduce in concentrazioni particola

fiumi appenninici. Tramite le num

transitanti nell’omonimo Canale, p

Fiume Po, influenzandone il chimi

variazioni di salinità rilevabili a l

Maurizio, il Canale Calvetro, il Ca

Canale Terzo Sud e il Canale Carp

acque del Canale di Secchia (via v

delle limitazioni d'utilizzo irriguo

potrebbe ridurre il livello di disp

fisiologica), generando inoltre, nei

I valori misurati nel Cavo Pista

trattamento terziario di affinamen

acque si è sempre mantenuta sost

programma per il riutilizzo del

Mancasale. 

3.1.2 Infiltrazione 

Si riscontra una limitazione da l

Canale Terzo Sud, Diversivo Bre

Basso, Canale Calvetro, Canale S

Carpi Quinto, Cavo Pistarina, Col

alla coesistenza di valori di SAR i

a 700 µS/cm.  

Nel complesso, i ridotti valori 

modeste (sempre > 200 µS/cm) p

velocità d'infiltrazione dell'acqua n

scambio.  

3.1.3 Effetto tossicità da ioni s

Le concentrazioni rilevate di C

tossicità per la maggior parte delle

Nel Canale Calvetro, Canale Sa

Pistarina, Canale Naviglio Sud e 
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 d’uso, da lieve a moderata, su Canale Terzo Sud, 

o Lama Sud, Canale Soliera Basso, Canale C

 (stazioni Nord e Sud), Cavo Pistarina, Canale Car

vo Cava.  

imismo delle acque del Fiume Secchia, che alim

mente influenzato dalle sorgenti di Poiano che

invengono entro le evaporiti triassiche. Questo c

rticolarmente elevate di Calcio, Sodio, Cloruri e So

le numerose interconnessioni del reticolo le acque

nale, possono raggiungere numerosi corpi idrici del

 chimismo. Quanto detto motiva le occasionali, ma

ili a livello di alcuni canali/stazioni, come ad ese

il Canale Soliera Basso, il Cavo Naviglio Sud, i

le Carpi Quinto. Gli elevati valori di conducibilità

 (via via crescenti con l’avanzare della stagione irr

rriguo di queste acque, in quanto l'alta concentraz

i disponibilità, per le piante, dell'acqua presente

re, nei terreni argillosi, fenomeni di salinizzazione.

 Pistarina sono riconducibili all’apporto di acque r

namento del depuratore di Mancasale. La conduc

ta sostanzialmente al di sotto dei valori guida pre

o delle acque reflue provenienti dall’impianto

ne da lieve a moderata che si verifica diffusamente

Bresciana, Canale Naviglio Sud, Cavo Lama 

nale San Maurizio, Canale di Secchia (stazioni N

a, Collettore Acque Basse Modenesi e Cavo Cav

SAR inferiori a 3 e di valori di Conducibilità Elett

valori di SAR unitamente a concentrazioni di sali

/cm) porterebbero ad escludere, a medio termine,

cqua nei terreni argillosi, causata dalla sodicizzazio

 ioni specifici su specie vegetali sensibili 

te di Cloruri e Sodio sono di norma inferiori alla

e delle stazioni considerate.  

San Maurizio, Canale di Secchia Nord, Canale

e Collettore Acque Basse Modenesi si riscontr
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 Sud, Diversivo Bresciana, 

ale Calvetro, Canale San 

le Carpi Quinto, Collettore 

e alimenta direttamente il 

no che appartengono alle 

esto contributo naturale si 

ri e Solfati rispetto ad altri 

 acque del Fiume Secchia, 

rici del Distretto irriguo del 

li, ma spesso significative, 

 ad esempio il Canale San 

 Sud, il Cavo Lama Sud, il 

ibilità elettrica, tipici dalle 

one irrigua), sono alla base 

centrazione di sali solubili 

esente nel terreno (aridità 

zione. 

cque reflue provenienti dal 

onducibilità elettrica delle 

da previsti dall’accordo di 

pianto di depurazione di 

mente, con eccezione per il 

Lama Sud, Canale Soliera 

zioni Nord e Sud), Canali 

o Cava, ed è da attribuirsi 

à Elettrica a 25 °C inferiori 

di sali disciolti non troppo 

rmine, una riduzione della 

izzazione del complesso di 

ri alla soglia di potenziale 

Canale Carpi Quinto, Cavo 

iscontra una limitazione da 



 

 

 

lieve a moderata rispetto al tenore

Canale Terzo Sud, Diversivo Br

essa è limitata alla sola distribuzio

d’uso severa per il Cloro sia per irr

Per quanto riguarda il tenore 

distribuzione a pioggia nel Canale

Lama Sud, Canale Soliera Basso,

(stazioni Nord e Sud), Canale Carp

nel Cavo Cava. Quindi, per i canal

al fine di ridurre il rischio di fe

concentrazioni di ioni Sodio e Clor

Le concentrazioni medie rilevat

le stazioni indagate. 

 

3.2 Nutrienti e pH 

3.2.1 Nutrienti 

Azoto e Fosforo rappresentano 

arricchite non rappresenta un risch

Problemi possono sorgere in rel

conseguenti maggiori rischi di occ

sospesa e dispersa. I limiti di acc

idrico e di adeguamento delle fertil

Il riferimento è costituito dalla

classificazione delle acque in Class

 

Tabella 2 - Valori limite per Nitra

 Qualità (MIPAF 2000–Sezi

 Classe I: acque impiegabil

 Classe II: acque che poss

 fasi di distribuzione e nella

 

In Tabella D vengono riportati i V
cui sono stati attribuiti i colori rip

risultati. 
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tenore di Cloro per la distribuzione a pioggia e an

o Bresciana, Cavo Lama Sud, Canale Soliera Bas

ibuzione a pioggia. Nel Canale di Secchia Sud si r

irrigazione superficiale sia per la distribuzione 

enore di Sodio, si rileva una limitazione da liev

anale Terzo Sud, Diversivo Bresciana, Canale Na

Basso, Canale Calvetro, Canale San Maurizio, ne

Carpi Quinto, nel Cavo Pistarina, Collettore Acqu

i canali citati, si sconsiglia la distribuzione per aspe

 di fenomeni di fitotossicità su colture agrarie 

 e Cloruro.  

rilevate di Boro sono inferiori alla soglia di potenzi

ntano i principali elementi nutritivi dei vegetali e, q

 rischio dal punto di vista irriguo. 

e in relazione a fenomeni di eutrofizzazione delle a

 di occlusioni di alcuni tipi di irrigatori a causa d

di accettabilità vanno interpretati come segnale d

e fertilizzazioni in funzione delle quantità apportate

o dalla Tabella 2 - Valori limite per Nitrati, Nit

n Classi di Qualità (MIPAF 2000 – Sezione 1). 

 

r Nitrati, Nitriti e Fosfati per la classificazione del

Sezione 1): 

egabili per uso irriguo senza particolari accorgimen

e possono chiedere particolari accorgimenti opera

e nella scelta del metodo irriguo. 

Valori Medi e la Classe di Appartenenza, di

ori riportati in legenda per rendere più immediata 
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e anche superficiale; nel 

ra Basso e nel Cavo Cava 

si rileva una limitazione 

zione a pioggia.  

a lieve a moderata per la 

ale Naviglio Sud, nel Cavo 

nel Canale di Secchia 

e Acque Basse Modenesi e 

er aspersione soprachioma, 

grarie sensibili ad elevate 

otenziale tossicità per tutte 

ali e, quindi, l’uso di acque 

delle acque superficiali con 

ausa della fitomassa algale 

nale di degrado del corpo 

portate con l’acqua irrigua. 

ti, Nitriti e Fosfati per la 

ne delle acque in Classi di 

rgimenti 

 operativi soprattutto nelle 

, di cui alla Tabella 2, a 

ediata l’interpretazione dei 



 

 

 

Stazione 

ST1-O FIUME PO 

ST2-O CANALAZZO DI BRES

ST3-O CANALE RISALITA N

ST4-O CANALE RISALITA SU

ST5-O ALLACCIANTE CART

ST6-O CANALE TERZO NOR

ST7-O CANALE TERZO SUD

ST8-O CANALE BORGAZZO

ST9-O DIVERSIVO BRESCIA

ST10-O TORRENTE ENZA 

ST11-O CANALE DEMANIALE

ST12-E CANALE NAVIGLIO N

ST13-E CANALE NAVIGLIO S

ST14-E CAVO LAMA NORD

ST15-E CAVO LAMA SUD 

ST16-E CANALE SOLIERA BA

ST17-E CANALE CALVETRO

ST18-E CANALE SAN MAURI

ST19-E CANALE DI SECCHIA

ST20-E CANALE DI SECCHIA

ST21-E CANALE CARPI QUIN

ST22-O CAVO PISTARINA 

ST23-E CAVO LAMA 

ST24-E CAVO PARMIGIANA 

ST25-E COLLETTORE A. B. M

ST26-O CAVO CAVA 

Tabella D - Nutrienti: Valore Med

        

Legen
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Nitrati      
NO3 mg/l 

Nitriti       
NO2 mg/l 

6,20 0,04 

I BRESCELLO 4,40 0,11 

ITA NORD 11,63 0,09 

ITA SUD 15,60 0,08 

CARTOCCIO 15,96 0,07 

 NORD 15,32 0,10 

 SUD 9,70 0,05 

AZZO 16,03 0,10 

SCIANA 25,98 0,11 

1,03 0,02 

NIALE D`ENZA 3,30 0,02 

LIO NORD 0,81 0,02 

LIO SUD 5,27 0,05 

 3,99 0,07 

1,54 0,02 

RA BASSO 0,24 0,02 

TRO 5,90 0,05 

AURIZIO 6,00 0,05 

CHIA SUD 1,25 0,02 

CHIA NORD 1,04 0,02 

 QUINTO 0,91 0,02 

44,43 0,33 

5,76 0,96 

ANA MOGLIA 4,28 0,91 

B. MODENESI 6,94 1,90 

11,51 0,71 

e Medio e Classe di Appartenenza 

                     

Legenda 

Classe I  Classe II 

       

Studio di Consulenza 

Agroambientale  
Signa naturæ 
del Dott. Daniele Galli 
 

Fosforo Totale      
P mg/l 

0,13 

0,27 

0,20 

0,16 

0,12 

0,14 

0,13 

0,15 

0,21 

0,02 

0,02 

0,20 

0,14 

0,07 

0,20 

0,27 

0,10 

0,11 

0,02 

0,03 

0,13 

0,55 

0,11 

0,25 

0,44 

1,71 



 

 

 

Tutte le stazioni si collocano all’in

Nitrati e di Nitriti, mentre per il F

Pistarina, Collettore Acque Basse M

 

3.2.2 pH 

I valori di pH delle acque a

E vengono riportati gli Intervalli d

  

Stazione

ST1-O FIUME PO 

ST2-O CANALAZZO DI BRE

ST3-O CANALE RISALITA N

ST4-O CANALE RISALITA S

ST5-O ALLACCIANTE CART

ST6-O CANALE TERZO NOR

ST7-O CANALE TERZO SUD

ST8-O CANALE BORGAZZO

ST9-O DIVERSIVO BRESCIA

ST10-O TORRENTE ENZA 

ST11-O CANALE DEMANIAL

ST12-E CANALE NAVIGLIO N

ST13-E CANALE NAVIGLIO S

ST14-E CAVO LAMA NORD

ST15-E CAVO LAMA SUD 

ST16-E CANALE SOLIERA B

ST17-E CANALE CALVETRO

ST18-E CANALE SAN MAUR

ST19-E CANALE DI SECCHIA

ST20-E CANALE DI SECCHIA

ST21-E CANALE CARPI QUIN

ST22-O CAVO PISTARINA 

ST23-E CAVO LAMA 

ST24-E CAVO PARMIGIANA

ST25-E COLLETTORE A. B. M

ST26-O CAVO CAVA 

Tabella E - pH: Valore Medio e In
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 all’interno della Classe I rispetto ai contenuti sia d

er il Fosforo totale tutte le stazioni risultano in C

asse Modenesi e Cavo Cava che risultano in Class

cque ad uso irriguo dovrebbero essere compresi fra

valli di Valori di pH riscontrati e i Valori Medi. 

zione Min 

7,0 

I BRESCELLO 7,5 

ITA NORD 7,6 

ITA SUD 7,7 

 CARTOCCIO 7,6 

 NORD 7,6 

 SUD 7,5 

AZZO 7,7 

ESCIANA 7,6 

8,0 

NIALE D`ENZA 8,1 

LIO NORD 7,4 

LIO SUD 7,5 

ORD 7,7 

 7,4 

RA BASSO 7,4 

ETRO 7,8 

AURIZIO 7,7 

CHIA SUD 8,0 

CHIA NORD 8,1 

I QUINTO 7,8 

 7,6 

7,5 

IANA MOGLIA 7,5 

. B. MODENESI 7,6 

7,9 

io e Intervallo di Valori  
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sia di Azoto, in forma di 

o in Classe I, tranne Cavo 

 Classe II. 

esi fra 6.5 e 8.4. In Tabella 

 

pH 

Max Media 

7,8 7,5 

7,8 7,6 

8,1 7,8 

8,0 7,8 

8,2 7,8 

8,1 7,8 

8,0 7,8 

8,1 7,8 

7,9 7,8 

8,4 8,2 

8,2 8,2 

7,6 7,5 

7,9 7,7 

7,8 7,7 

7,7 7,5 

7,8 7,6 

8,0 7,9 

8,0 7,8 

8,1 8,1 

8,2 8,2 

8,0 7,9 

7,8 7,7 

8,2 7,7 

7,6 7,5 

8,0 7,8 

8,1 8,0 



 

 

 

 

I valori di pH delle acque analiz

e 8.4.  

 

3.3 Parametri tossici 

 

Il riferimento è costituito 

microelementi ed elementi tossici t

L’indagine, che ha riguardato i m

in tutti i campionamenti della cam

considerando il Valore Massimo
di vista agronomico e ambientale, r
 

Tabella 3 - Massime concentraz

 tollerabili nelle acqu
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 analizzate variano complessivamente in un interva

ituito dalla Tabella 3 - Massime concentrazioni 

ossici tollerabili nelle acque di irrigazione (MIPAF 

to i microinquinanti di maggiore interesse ambien

la campagna estiva e il confronto con i valori sog

simo dei microelementi ed elementi tossici, più si

ntale, rilevato in ogni stazione (vedasi Tabella F).

centrazioni (espresse in µg/l) di microelementi 

acque di irrigazione (MIPAF 2000 
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intervallo compreso tra 7,0 

zioni (espresse in µg/l) di 

IPAF 2000 – Sezione 1).  

mbientale, è stata replicata 

ori soglia è stato effettuato 

, più significativi dal punto 

a F). 

 

menti ed elementi tossici 

2000 – Sezione 1
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I risultati evidenziano l’assenza

tutti gli elementi presentano conce

anche inferiori ai limiti di quantifi

Canale di Secchia Sud in cui, nel

rilevati valori di Fluoro (eviden

(concentrazione di Fluoruri disciol

 

3.4 Parametri microbiolog

 

Il riscontro di parametri microb

per le piante o problemi per il terre

prodotto ottenuto. 

Il riferimento è costituito dalla 

irrigue in classi di qualità microbio

 

Tabella 4 - Parametri utilizzati 

 microbiologica (MIPAF 20

 Classe I: acque impiegabil

 Classe II: acque da impieg

 prodotti destinati ad essere 

Classe III: acque che devo

 contatto con la vegetazione

30 giorni prima della raccol

 

La valutazione è stata esegui

microbiologici più rappresentativi 

Coliformi Fecali; per il confronto

osservati.  

In Tabella G vengono riportati i

in legenda per rendere più immedia
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ssenza di fattori di criticità rispetto ai microeleme

 concentrazioni molto inferiori alle soglie di tossic

uantificazione della metodica analitica. Unica ecce

nel campione prelevato nella campagna di giu

(evidenziati in giallo) di poco superiori alla s

disciolti pari a 1120 ug/l). 

biologici 

microbiologici nelle acque non comporta problema

 il terreno, ma pone preoccupazioni sotto l’aspetto 

 dalla Tabella 4 - Parametri utilizzati per la classif

icrobiologica (MIPAF 2000 – Sezione 1). 

izzati per la classificazione delle acque irrigue 

AF 2000 – Sezione 1): 

egabili senza limitazioni; 

mpiegare almeno 30 giorni prima della raccolta evi

essere consumati crudi dall'uomo; 

e devono essere preferibilmente distribuite con meto

azione, Anche in questo caso gli interventi irrigui v

 raccolta. 

eseguita analizzando Escherichia coli, ritenuto 

tativi di contaminazione fecale, utilizzando i valori

fronto con la Tabella 4 è stato calcolato il 90° p

ortati i risultati; alle classi di qualità sono stati attri

mediata l’interpretazione dei risultati. 
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elementi tossici analizzati: 

i tossicità previste e spesso 

a eccezione è costituita dal 

giugno 2024, sono stati 

alla soglia raccomandata 

oblematiche di fitotossicità 

petto igienico sanitario del 

classificazione delle acque 

 

rrigue in classi di qualità 

lta evitando il contatto con 

metodi che evitino il  

rigui vanno sospesi almeno 

nuto uno degli indicatori 

 valori soglia proposti per i 

90° percentile dei valori 

ti attribuiti i colori riportati 



 

 

 

 

Stazione 

ST1-O FIUME PO 

ST2-O CANALAZZO DI BRESC

ST3-O CANALE RISALITA NO

ST4-O CANALE RISALITA SUD

ST5-O ALLACCIANTE CARTO

ST6-O CANALE TERZO NORD

ST7-O CANALE TERZO SUD 

ST8-O CANALE BORGAZZO 

ST9-O DIVERSIVO BRESCIAN

ST10-O TORRENTE ENZA 

ST11-O CANALE DEMANIALE D

ST12-E CANALE NAVIGLIO NO

ST13-E CANALE NAVIGLIO SU

ST14-E CAVO LAMA NORD 

ST15-E CAVO LAMA SUD 

ST16-E CANALE SOLIERA BAS

ST17-E CANALE CALVETRO 

ST18-E CANALE SAN MAURIZI

ST19-E CANALE DI SECCHIA S

ST20-E CANALE DI SECCHIA N

ST21-E CANALE CARPI QUINT

ST22-O CAVO PISTARINA 

ST23-E CAVO LAMA 

ST24-E CAVO PARMIGIANA M

ST25-E COLLETTORE A. B. MO

ST26-O CAVO CAVA 

Tabella G - Indicatori microbiolog

 Classe I 
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Escherichia 
coli     

UFC/100ml 

6600 

RESCELLO 157 

NORD 230 

A SUD 633 

ARTOCCIO 287 

ORD 538 

 2192 

 346 

CIANA 369 

119 

IALE D`ENZA 1346 

IO NORD 333 

IO SUD 357 

379 

296 

 BASSO 406 

 373 

URIZIO 339 

HIA SUD 331 

HIA NORD 2456 

UINTO 337 

7795 

114 

NA MOGLIA 117 

B. MODENESI 1640 

639800 

biologici di contaminazione fecale: 90° percentile

Legenda 

 Classe II  Classe III
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entile 

sse III 



 

 

 

 

Rispetto alla qualità microbiolo

canali irrigui esclusi Canale Terzo

Pistarina e Cavo Collettore Acque 

di un picco di E. coli riscontrato ne

Infine, il Cavo Cava, si colloca 

un picco molto elevato nei campio

ml. 

 

3.5 Materiali in sospension
 

La determinazione dei Solidi 

igienico-sanitari ma consente lo

distribuibilità delle acque irrigue. L

organica) può infatti ridurre note

irrigui, provocando principalmente

delle pompe e degli irrigatori. L'e

problemi d’imbrattamento delle co

quindi generare delle limitazioni d

sistemi di distribuzione e dispersio

dell’agricoltore. 

In Tabella I vengono riportati i

sono evidenziati in giallo i superam

 

Stazione 

ST1-O FIUME PO 

ST2-O CANALAZZO DI BRES

ST3-O CANALE RISALITA NO

ST4-O CANALE RISALITA SU

ST5-O ALLACCIANTE CARTO

ST6-O CANALE TERZO NORD

ST7-O CANALE TERZO SUD

ST8-O CANALE BORGAZZO

ST9-O DIVERSIVO BRESCIAN

ST10-O TORRENTE ENZA 

ST11-O CANALE DEMANIALE

ST12-E CANALE NAVIGLIO N

ST13-E CANALE NAVIGLIO SU
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obiologica si collocano nella Classe I la maggior 

 Terzo Sud, Canale Demaniale d’Enza, Canale di 

cque Basse Modenesi. Anche il fiume Po si colloc

rato nella campagna di prelievo di luglio 2024. 

olloca in classe III per una severa presenza di E. co

campioni di giugno e luglio 2024, che hanno supe

ensione e bicarbonati 

olidi in sospensione non ha finalità legate ad 

nte lo sviluppo di valutazioni di natura agrote

igue. L’elevata presenza di Solidi Sospesi (sia di o

e notevolmente la funzionalità e la durata nel t

lmente l’occlusione degli impianti micro irrigui e 

L'elevato contenuto di Solidi Sospesi Totali pu

elle colture (specialmente di foglie e frutti). Questa

ioni d’utilizzo delle acque irrigue, condizionando l

persione delle acque e l’attivazione di accorgimen

ortati i valori di Solidi Sospesi Totali (SST), espr

amenti del valore consigliato di 30 mg/l di SS

Solidi Sospesi 
Totali mg/l 

42 

BRESCELLO 32 

TA NORD 119 

TA SUD 69 

ARTOCCIO 62 

 NORD 84 

 SUD 27 

ZZO 110 

SCIANA 72 

3 

IALE D`ENZA 9 

LIO NORD 85 

LIO SUD 92 

       

Studio di Consulenza 

Agroambientale  
Signa naturæ 
del Dott. Daniele Galli 
 

ggior parte delle acque dei 

ale di Secchia Nord, Cavo 

 colloca in classe II a causa 

coli in tutto il periodo e 

 superato 70000 UFC/100 

e ad aspetti fitosanitari o 

agrotecnica, relative alla 

ia di origine inorganica sia 

 nel tempo degli apparati 

igui e una più rapida usura 

tali può inoltre comportare 

uesta condizione potrebbe 

ando la scelta di opportuni 

gimenti particolari da parte 

), espressi come Mediana; 

di SST. 



 

 

 

 

ST14-E CAVO LAMA NORD 

ST15-E CAVO LAMA SUD 

ST16-E CANALE SOLIERA BA

ST17-E CANALE CALVETRO

ST18-E CANALE SAN MAURIZ

ST19-E CANALE DI SECCHIA 

ST20-E CANALE DI SECCHIA 

ST21-E CANALE CARPI QUINT

ST22-O CAVO PISTARINA 

ST23-E CAVO LAMA 

ST24-E CAVO PARMIGIANA M

ST25-E COLLETTORE A. B. MO

ST26-O CAVO CAVA 

Tabella I - Solidi Sospesi Totali: M

 

I dati mostrano come l’elevata c

nelle acque di tutto il Distretto irr

quanto riguarda le acque del Cana

del Cavo Lama Nord, del Canale d

 

Come per i solidi in sospensio

aspetti fitosanitari o igienico-sanit

relative alla distribuibilità delle ac

notevolmente la funzionalità e la d

problemi d’imbrattamento delle co

Questa condizione potrebbe q

condizionando la scelta di opp

l’attivazione di accorgimenti partic

In Tabella L vengono riporta

evidenziati in giallo i superamenti 
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 28 

91 

A BASSO 88 

TRO 72 

AURIZIO 76 

HIA SUD 5 

HIA NORD 22 

QUINTO 35 

108 

36 

NA MOGLIA 41 

 B. MODENESI 91 

215 

otali: Mediana 

evata concentrazione di Solidi Sospesi Totali sia un

irriguo afferente al Fiume Po. Non si evidenz

Canale Terzo Sud, del Torrente Enza, del Canale

nale di Secchia Sud e Nord. 

pensione, la determinazione dei Bicarbonati non 

sanitari ma consente lo sviluppo di valutazioni d

elle acque irrigue. L’elevata presenza di Bicarbona

à e la durata nel tempo degli impianti micro irrigu

elle colture (specialmente di foglie e frutti). 

bbe quindi generare delle limitazioni d’utilizzo 

i opportuni sistemi di distribuzione e dispersi

i particolari da parte dell’agricoltore. 

riportati i valori di Bicarbonati, espressi come 

menti del valore consigliato di 250 mg/l di Bicarb
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i sia una condizione diffusa 

videnziano limitazioni per 

Canale Demaniale d’Enza, 

i non ha finalità legate ad 

ioni di natura agrotecnica, 

arbonati può infatti ridurre 

irrigui, oltre a comportare 

ilizzo delle acque irrigue, 

ispersione delle acque e 

come Valori medi; sono 

icarbonati. 



 

 

 

 

Stazione 

ST1-O FIUME PO 

ST2-O CANALAZZO DI BRES

ST3-O CANALE RISALITA NO

ST4-O CANALE RISALITA SU

ST5-O ALLACCIANTE CARTO

ST6-O CANALE TERZO NORD

ST7-O CANALE TERZO SUD

ST8-O CANALE BORGAZZO

ST9-O DIVERSIVO BRESCIAN

ST10-O TORRENTE ENZA 

ST11-O CANALE DEMANIALE

ST12-E CANALE NAVIGLIO N

ST13-E CANALE NAVIGLIO SU

ST14-E CAVO LAMA NORD 

ST15-E CAVO LAMA SUD 

ST16-E CANALE SOLIERA BA

ST17-E CANALE CALVETRO

ST18-E CANALE SAN MAURIZ

ST19-E CANALE DI SECCHIA 

ST20-E CANALE DI SECCHIA 

ST21-E CANALE CARPI QUINT

ST22-O CAVO PISTARINA 

ST23-E CAVO LAMA 

ST24-E CAVO PARMIGIANA M

ST25-E COLLETTORE A. B. MO

ST26-O CAVO CAVA 

Tabella L - Bicarbonati: Valore M

 

I dati mostrano concentrazioni 

consigliato di 250 mg/l nel Div

Collettore Acque Basse Modenesi 
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Bicarbonati 
mg/l 

156 

BRESCELLO 219 

TA NORD 168 

TA SUD 175 

ARTOCCIO 160 

 NORD 169 

 SUD 200 

ZZO 169 

SCIANA 253 

268 

IALE D`ENZA 204 

LIO NORD 165 

LIO SUD 188 

 160 

175 

A BASSO 173 

TRO 184 

AURIZIO 187 

HIA SUD 163 

HIA NORD 156 

QUINTO 165 

328 

158 

NA MOGLIA 175 

 B. MODENESI 320 

459 

lore Medio 

azioni di Bicarbonati mediamente elevate, con sup

el Diversivo Bresciana, nel Torrente Enza, nel 

enesi e nel Cavo Cava. 

       

Studio di Consulenza 

Agroambientale  
Signa naturæ 
del Dott. Daniele Galli 
 

on superamenti del valore 

nel Cavo Pistarina, nel 



 

 

 

 

3.6 Qualità ambientale de
 

Un giudizio della qualità delle a

il descrittore LIMeco (Livello In

dalla normativa vigente per la cla

260/2010, decreto attuativo del D.

recepita la Direttiva quadro 2000/6

Il LIMeco si basa sulla valutaz

di calcolo che considera la med

concentrazioni rilevate all’interno 

tutti i campioni disponibili fornisc

poi tradotto, tramite il confronto co

In Tabella M vengono riporta

punteggio. 

Schem

Parametro  Live
Punteggio  

100-OD (% sat,)  ≤|1

NH4 (N mg/L)  < 0

NO3 (N mg/L)  < 0

Fosforo totale (P mg/L)  < 0

Stazione 

 ST1-O FIUME PO 

ST2-O CANALAZZO DI BR

ST3-O CANALE RISALITA 

ST4-O CANALE RISALITA 

ST5-O ALLACCIANTE CAR

ST6-O CANALE TERZO NO

ST7-O CANALE TERZO SU

ST8-O CANALE BORGAZZ

ST9-O DIVERSIVO BRESCI

ST10-O TORRENTE ENZA 

ST11-O CANALE DEMANIA

ST12-E CANALE NAVIGLIO

ST13-E CANALE NAVIGLIO

ST14-E CAVO LAMA NORD

ST15-E CAVO LAMA SUD 
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ale delle acque  

delle acque dal punto di vista ambientale può esser

llo Inquinamento Macrodescrittori per lo stato e

 la classificazione dello stato dei corpi idrici, in

del D.Lgs. 152/06 recante norme in materia ambie

2000/60 in Italia. 

alutazione dei nutrienti e dell’ossigeno disciolto, a

a media dei punteggi attribuiti ad ogni paramet

terno del singolo campionamento. La media dei L

ornisce il punteggio finale della stazione, compreso

nto con i valori soglia, nella corrispondente classe 

portati i valori LIMeco in termini di classi d

chema di classificazione per l’indice LIMeco 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livel
1 0,5 0,25 0,12

≤|10| ≤|20| ≤|40| ≤|80

< 0,03 ≤ 0,06 ≤ 0,12 ≤ 0,2

< 0,6 ≤ 1,2 ≤ 2,4 ≤ 4,

< 0,05 ≤ 0,10 ≤ 0,20 ≤ 0,4

 

LIMeco medio 

0,44 

BRESCELLO 0,39 

LITA NORD 0,49 

LITA SUD 0,42 

E CARTOCCIO 0,36 

O NORD 0,34 

O SUD 0,41 

GAZZO 0,34 

RESCIANA 0,28 

 0,96 

ANIALE D`ENZA 0,90 

IGLIO NORD 0,41 

IGLIO SUD 0,43 

ORD 0,51 

 0,66 
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 essere espresso attraverso 

stato ecologico), utilizzato 

ici, in particolare dal DM 

 ambientale con cui è stata 

iolto, attraverso un sistema 

arametro in relazione alle 

dei LIMeco calcolata per 

mpreso tra 0 e 1, che viene 

classe di qualità finale.  

lassi di qualità e relativo 

Livello 4 Livello 5 

0,125 0 

≤|80| >|80| 

≤ 0,24 > 0,24 

≤ 4,8 > 4,8 

≤ 0,40 > 0,40 



 

 

 

 

ST16-E CANALE SOLIERA B

ST17-E CANALE CALVETR

ST18-E CANALE SAN MAUR

ST19-E CANALE DI SECCHI

ST20-E CANALE DI SECCHI

ST21-E CANALE CARPI QU

ST22-O CAVO PISTARINA 

ST23-E CAVO LAMA 

ST24-E CAVO PARMIGIANA

ST25-E COLLETTORE A. B. 

ST26-O CAVO CAVA 

Tabella M - LIMeco (DM260/201

 

Classifica

 
Elevato 
≥0,66 

 

Come si evince dalla tabel

approvvigionamento risultano di q

caso del Torrente Enza, del Cana

Sud). Per quanto concerne i canali

sufficiente, con eccezione del D

Modenesi e Cavo Cava che raggi

Cavo Lama Nord, Canale Soliera 

Carpi Quinto e il Cavo Lama Sud

 

Rimanendo in tema di qualità a

il vecchio sistema di classificazion

più ampio di descrittori, comprend

della carica microbiologica (Esche

 

Indic

Parametro Livello

100-OD (% sat,) ≤ | 10 

BOD5 (O2 mg/L) < 2,5

COD (O2 mg/L) < 5
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ERA BASSO 0,59 

VETRO 0,57 

 MAURIZIO 0,55 

CCHIA SUD 0,96 

CCHIA NORD 0,88 

PI QUINTO 0,69 

 0,22 

0,41 

IANA MOGLIA 0,35 

 A. B. MODENESI 0,30 

0,18 

60/2010) – Classi di qualità e relativo punteggio 

ssificazione di qualità secondo i valori LIMeco 

Buono Sufficiente Scarso Cattivo
≥0,50 ≥0,33 ≥0,17 < 0,17 

 

 tabella M, in base alla classificazione LIM

o di qualità sufficiente, come nel caso del Fiume Po

l Canale Demaniale d’Enza e del Canale di Secc

 canali irrigui, la maggior parte delle stazioni indag

del Diversivo Bresciana, Cavo Pistarina, Colle

 raggiungono una qualità scarsa. Risultano invece

oliera basso, Canale Calvetro e canale San Mauriz

a Sud risultano in qualità elevata. 

alità ambientale, per un ulteriore confronto è poss

icazione (LIM) definito dal D.Lgs. 152/99 che con

prendendo anche la misura della sostanza ossidab

scherichia coli). 

Indice LIM (Tab. 7, All. 1 D.Lgs. 152/99) 

ivello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 

| 10 | ≤ | 20 | ≤ | 30 | ≤ | 50 |

< 2,5 ≤ 4 ≤ 8 ≤ 15

< 5 ≤ 10 ≤ 15 ≤ 25
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ttivo 

 

e LIMeco, le acque di 

ume Po, o elevata come nel 

i Secchia (stazioni Nord e 

i indagate ricade in qualità 

Collettore Acque Basse 

 invece di qualità buona il 

Maurizio, mentre il Canale 

è possibile applicare anche 

he considerava un numero 

ssidabile (BOD5 e COD) e 

ivello 4 Livello 5 

| 50 | >| 50 | 

15 > 15 

25 > 25 



 

 

 

 

NH4 (N mg/L) < 0,03

NO3 (N mg/L) < 0,3

Fosforo tot, (P mg/L) < 0,07

E,coli  (UFC/100 mL) < 100

Punteggio 80

L.I.M. 480 – 

   

  In questo caso il sistema di ca

delle misure di ogni parametro co

tutti i parametri e ottenendo il punt

Poiché il BOD5 non è rilev

classificazione è stato rimodulato s

indagine. In Tabella N vengono rip

parametri, in modo da evidenziare

quindi, nella colonna finale si ripo

LIM. 

 

 Stazione 

ST1-O FIUME PO 

ST2-O 
CANALAZZO DI 

BRESCELLO 

ST3-O CANALE RISALITA NORD

ST4-O CANALE RISALITA SUD 

ST5-O ALLACCIANTE CARTOCC

ST6-O CANALE TERZO NORD 

ST7-O CANALE TERZO SUD 

ST8-O CANALE BORGAZZO 

ST9-O DIVERSIVO BRESCIANA

ST10-O TORRENTE ENZA 

ST11-O 
CANALE DEMANIALE 

D`ENZA 

ST12-E CANALE NAVIGLIO NORD

ST13-E CANALE NAVIGLIO SUD
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< 0,03 ≤ 0,10 ≤ 0,50 ≤ 1,50

< 0,3 ≤ 1,5 ≤ 5,0 ≤ 10,0

< 0,07 ≤ 0,15 ≤ 0,30 ≤ 0,60

< 100 ≤1,000 ≤ 5,000 ≤ 20,000

80 40 20 10 

 560 240 – 475 120 – 235 60 – 115

a di calcolo si basa sul confronto del valore 75° p
tro con i valori soglia della tabella LIM, sommand

il punteggio finale corrispondente ad una delle 5 cla

è rilevato nell’ambito della presente convenzi

ulato sulla base di 6 descrittori per poter essere ap

ono riportati per tutte le stazioni i punteggi consegu

enziare gli eventuali fattori più critici rispetto alla

 si riporta la classe di qualità complessiva risultan

|100-OD|  COD  
Azoto 

ammon
iacale 

Azoto 
nitrico 

Fosf
Tot

20 40 10 40 

5 5 40 40 

ORD 40 5 40 20 

 40 20 40 20 

TOCCIO 20 40 40 20 

20 20 40 20 

20 20 20 20 

40 20 40 20 

NA 20 10 40 10 

80 80 80 40 

80 40 80 40 

NORD 5 10 20 80 

SUD 10 20 40 20 
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1,50 > 1,50 

10,0 > 10,0 

0,60 > 0,60 

20,000 > 20,000 

 5 

115 < 60 

75° percentile della serie 

mmando poi i contributi di 

le 5 classi di qualità. 

venzione, lo schema di 

ere applicato al contesto di 

onseguiti rispetto ai singoli 

to alla qualità delle acque, 

isultante rispetto all’indice 

Fosforo 
Totale  

E. coli  LIM 

40 20 170 

20 40 150 

20 40 165 

20 40 180 

40 40 200 

20 40 160 

20 20 120 

20 40 180 

20 40 140 

80 40 400 

80 20 340 

20 40 175 

20 40 150 



 

 

 

 

ST14-E CAVO LAMA NORD 

ST15-E CAVO LAMA SUD 

ST16-E CANALE SOLIERA BASSO

ST17-E CANALE CALVETRO 

ST18-E CANALE SAN MAURIZIO

ST19-E CANALE DI SECCHIA SUD

ST20-E CANALE DI SECCHIA NOR

ST21-E CANALE CARPI QUINTO

ST22-O CAVO PISTARINA 

ST23-E CAVO LAMA 

ST24-E 
CAVO PARMIGIANA 

MOGLIA 

ST25-E 
COLLETTORE A. B. 

MODENESI 

ST26-O CAVO CAVA 

Tabella N - Livello Inquinamento 

Classificazione di qualità s

 
Elevato Buon

400 – 480 200 –

 

Applicando l’indice più ampio,

buono/elevato, come per il torren

Canale di Secchia nelle stazioni N

ad eccezione del fiume Po, Canal

(Sud e Nord), Canale Borgazzo, de

Lama Nord, Canale San Maurizio

Acque Basse Modenesi risulta in s

lo stato cattivo. 

 Questo risultato è imputabile a

valutazione dei singoli parametri.
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5 5 40 40 

20 5 80 40 

ASSO 10 5 80 80 

20 40 40 20 

IZIO 20 20 40 20 

 SUD 80 40 80 40 

 NORD 40 40 80 40 

NTO 10 10 80 80 

10 10 5 5 

5 5 40 20 

5 5 20 40 

20 10 10 20 

5 5 5 20 

mento Macrodescrittori (LIM): Classi di qualità e re

alità secondo i valori LIM (schema adattato a 6 macr

Buono Sufficiente Scarso 
– 395 100 – 195 50 – 95 

 

ampio, le acque di approvvigionamento appenninic

 torrente Enza (classe I), il Canale Demaniale d

ioni Nord e Sud (classe II).  Lo stato buono è ragg

Canalazzo di Brescello, Canale Risalita (Nord e

zzo, del Diversivo Bresciana, del Canale Naviglio (

aurizio, del Cavo Parmigiana Moglia in stato suff

lta in stato scarso, mentre il Cavo Pistarina e il Cav

abile al diverso sistema di calcolo e alle diverse so

etri. 
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40 40 170 

20 40 205 

20 40 235 

40 40 200 

40 40 180 

80 40 360 

80 20 300 

40 40 260 

5 10 45 

80 80 230 

10 80 160 

10 20 90 

5 5 45 

ità e relativo punteggio 

macrodescrittori) 

Cattivo 

< 50 

enniniche risultano in stato 

iale d’Enza (classe II), il 

è raggiunto da tutti i canali 

ord e Sud), Canale Terzo 

iglio (Nord e Sud), Canale 

sufficiente; il Collettore 

l Cavo Cava raggiungono 

erse soglie utilizzate per la 



 

 

 

 

Analizzando i punteggi ottenu

caratterizzazione delle acque di d

organica unitamente a condizioni d

Queste sono condizioni attese n

successivi processi di degradazion

scorrimento lento, forte illuminazio

Per quanto riguarda il contenuto

contenute (entro la III classe), con 

la classe V) e collettore Acque Ba

l’Azoto Nitrico presenta concentra

del Diversivo Bresciana (classe IV

Il Fosforo Totale risulta invece

Pistarina e nel Cavo Cava dove rag

e nel Cavo Parmigiana Moglia do

stazioni più impattate sono quell

Pistarina raggiunge la IV classe. 
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ottenuti sui singoli parametri, si ottengono altre

e di distribuzione: in molti canali si riscontra p

zioni di alterazione dello stato di ossigenazione. 

ttese nel periodo estivo, come conseguenza di feno

dazione microbica, in acque arricchite in nutrien

inazione e alte temperature. 

ntenuto in nutrienti, l’Azoto Ammoniacale è presen

), con eccezione per il Cavo Pistarina e il Cavo Ca

ue Basse Modenesi e fiume Po (che raggiungono 

centrazioni contenute (entro la III classe) in tutti i

sse IV) e del Cavo Pistarina (classe V). 

invece diffuso in concentrazioni significative, in 

ve raggiunge la V classe, nonché nel Collettore Ac

dove raggiunge la IV Classe. Dal punto di vis

 quelle del Cavo Cava che raggiunge la V cla
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o altre informazioni sulla 

ntra presenza di sostanza 

di fenomeni eutrofici e dei 

utrienti e caratterizzate da 

 presente in concentrazioni 

vo Cava (che raggiungono 

gono la classe IV); mentre 

 tutti i canali, ad eccezione 

e, in particolare nel Cavo 

ore Acque Basse Modenesi 

 di vista microbiologico, le 

V classe, mentre il Cavo 
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